
dosi a una piattaforma esistente ed estesa qual è Inter-
net (quindi senza i costi per la realizzazione di infrastrut-
ture apposite) ha determinato un abbassamento delle
tariffe. Molto più dinamico è stato il settore It, che è
cresciuto del 2% passando dai 19.804 milioni del
2006 ai 20.190 dell'anno scorso. Un buon passo in
avanti, considerato che tra il 2005 e 2006 la crescita
era stata dell'1,6%.
Il 2% è tuttavia ancora distante dalla media settoriale
europea, la cui crescita è stata del 4,7%: risultato su
cui ha influito il differente tessuto economico italiano,
contraddistinto dalla presenza di poche aziende di gran-
di dimensioni. Nell'analisi del fatturato generato in base
alla dimensione delle imprese si osserva che più della
metà (56,8%) è stato generato da aziende con oltre
250 dipendenti, circa il 25% da quelle con un numero
di addetti tra 50 e 249 e il rimanente dalle piccole im-
prese con personale fino a 49 addetti. 
In generale il rapporto Assinform evidenzia un divario di
produttività tra Italia e gli altri Paesi che, secondo il presi-
dente dell'Associazione Ennio Lucarelli, “... sta nel non
aver investito per innovare l'Information Technology italia-
na al fine di rilanciare l'economia, come si è fatto invece
in Europa a seguito del processo di Lisbona e in molti
Paesi nostri concorrenti. A fronte dei programmi quadro
comunitari per lo sviluppo dell’innovazione tecnologica, in
Italia dieci anni di spesa It (ben al di sotto della media eu-
ropea) hanno reso la nostra economia rigida, limitando-
ne le capacità di crescita e di reazione ai cambiamenti". 
Nel 1998 in Italia si spendeva per l’It l'1,5% del valore
del Pil contro una media europea del 2,3%; dopo 10
anni la percentuale è salita all'1,7% mentre negli altri
Paesi è cresciuta al 2,8%. In particolare nei tre Paesi
più industrializzati dell'area europea (Francia, Regno Uni-
to e Germania) la spesa per l'It rappresenta rispettiva-
mente il 3,1%, il 3,5% e il 2,9% dei rispettivi Pil.

L’INFORMATION TECHNOLOGY IN ITALIA
L'hardware conferma la crescita degli anni scorsi pas-
sando da 5.473 milioni a 5.733, corrispondente a un
aumento del 4,8%. Il 55% del valore è dovuto all'incre-
mento nelle vendite dei computer, categoria in cui sono
compresi server e notebook. L'incremento del numero
di pezzi venduti è stato del 13,1%, mentre il fatturato è
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Il rapporto annuale di Assinform, giunto alla sua
39ma edizione, è uno dei punti di riferimento per l'a-

nalisi dell'andamento del mercato Ict italiano, le sue pro-
spettive e i confronti con i corrispettivi mercati europeo
e mondiale. Le indicazioni di quest'anno sono sulla falsa-
riga di quelle dell'anno precedente. Si è registrata la
modesta crescita dello 0,9%, decisamente inferiore ri-
spetto alla media degli altri Paesi europei che è stata
del 4,7%. Il valore del mercato italiano nel 2007 è sta-
to di 64.390 milioni di euro, di cui 44.200 provenienti
dal comparto delle telecomunicazioni, e il resto dall'infor-
matica. 
Rispetto al 2006 le telecomunicazioni hanno registrato
l’incremento dello 0,4%, lontano dal 2,1% ottenuto tra
il 2005 e il 2006. Il principale fattore frenante è stata
l'abolizione della tassa di ricarica richiesta dall'Autorità
delle comunicazioni. A questo vanno aggiunte l'accesa
concorrenza tra gli operatori del settore, che a suon di
offerte speciali al limite della redditività cercano di strap-
pare clienti ai concorrenti; oltre a questo, l'affermazione
della tecnologia Voip (Voice over ip) la quale, appoggian-

ICT, VIA LIBERA ALLA
COMPETITIVITÀ
Analogamente ai trend già registrati nel recente passato, il mercato italiano
dell’Ict cresce, anche se con una marcia in meno rispetto all'Europa.

Composizione dell’It in Italia nel 2007
(mio di euro, fonte Assinform)
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cresciuto del 5,5%. Le aziende hanno assorbito un to-
tale di 3.938.000 unità, e il settore consumer
1.695.000. Sul venduto totale, nel raffronto con gli an-
ni precedenti si nota un consistente aumento di quota
del mercato consumer, che nel 2005 incideva per il
25,2% e nel 2007 il 38,1%. Si conferma l'andamento
positivo delle vendite di portatili, che anche nel 2007
hanno superato i computer da tavolo. 
Nel settore dei server, utilizzati dall'utenza business, si
assiste all'avanzata dei server di tipo Blade che si ap-
propriano di un quinto del mercato. Pressoché invariata
la situazione per i server midrange mentre si verifica un
deciso calo nelle vendite di workstation e mainframe.
Continua il calo delle stampanti pure: nel 2007 ne sono
state vendute 1.948.00, con un calo del 5,4% rispetto
all'anno precedente, che si era chiuso a sua volta con
saldo negativo dell'8,1% rispetto al 2005. L'erosione è
stata dovuta principalmente all'affermazione dei multi-
funzione, apparecchi completi che a pari ingombro di
una stampante uniscono le funzioni di stampa, copia,
scansione e fax. 
La diffusione degli mfp ha inciso in particolare sulle
stampanti a getto d'inchiostro, insidiate anche dal pro-
gressivo abbassamento dei prezzi delle laser.
Caposaldo della tecnologia a getto d'inchiostro è sem-
pre stata la stampa fotografica, segmento in cui la tec-
nologia laser non raggiunge ancora adeguati livelli di
qualità. Un altro mercato in cui si consolida la diffusione
dell’ink-jet è il grande formato, che resta comunque un
settore particolare, abbastanza stabile come numero di
unità vendute e con una lieve crescita a valore. 
Il mercato delle laser è abbastanza vitale grazie alla con-
tinua riduzione dei prezzi e all’aumento delle funzionalità;
tuttavia anche qui la preferenza degli utenti si sta spo-
stando verso gli apparecchi multifunzione. 
Nessun cambiamento sostanziale invece per le stampan-
ti a impatto, stabilizzatesi intorno ai 50.000 pezzi vendu-
ti, quantità destinata a mantenersi abbastanza stabile
nel tempo con piccole osclillazioni positive dovute al rin-
novamento del parco installato. Di fatto la tecnologia a
impatto è ancora richiesta in molti settori, per esempio
agli sportelli postali e bancari, negli alberghi o negli studi
medici, ovvero in tutte le situazioni in cui è richiesta una
stampa multipla contestuale: campo di applicazione, que-
sto, dove è ancora difficile essere soppiantati dalla tec-
nologia laser, perlomeno in termini di costo. La discesa
dei prezzi ha inciso sulla profittabilità, specialmente nel
mercato consumer. Spesso il prezzo di vendita tende al
costo di produzione, con la scelta di dirottare il guada-
gno sui prodotti di consumo, per i quali il margine di pro-
fitto è ancora superiore al 30%. 
Nel settore business invece una consistente fonte di pro-
venti deriva dai servizi di post-vendita e in outsourcing
collegati alla stampa (per esempio i servizi di gestione
documentale). 
Andamento positivo per il settore dello storage, con un
venduto di 370 milioni di euro corrispondente a una cre-
scita del 2,8% sull'anno precedente. Si assiste in parti-
colare all'espansione dell'architettura San (Storage area

network) basata su Iscsi, ideale per il trasferimento rapi-
do dei dati anche in aree geografiche diverse, richiesto
dai servizi transazionali. Per i servizi di assistenza tecni-
ca, di manutenzione dei prodotti hardware e dei sistemi
operativi, si è registrato invece un calo del 4,1%. 
Nella aziende è in corso una riduzione del numero dei
computer, determinata dalla disponibilità di macchine più
potenti e di tecnologie di virtualizzazione che permettono
di eseguire contemporaneamente diversi sistemi operati-
vi sulla stessa postazione di lavoro: in pratica è come
avere diversi server in un solo computer. Questa strate-
gia richiede tuttavia competenze operative più evolute,
per cui è difficile oggi trovare un esatta compensazione
tra il risparmio e gli aumentati costi sui due fronti. 
Altri fattori alla base del calo nelle vendite di pc sono l'e-
stensione dei periodi di garanzia (i tre anni con la possibi-
lità di prolungamento per le macchine di fascia alta sono
ormai prassi comune) e l'erosione dei prezzi dei sistemi
di fascia bassa; si aggiunga lo sviluppo tecnologico che
spesso rende più conveniente la sostituzione ex novo del
computer piuttosto che la sua riparazione. 
Il rapporto Assinform identifica come fattore competitivo
e discriminante la capacità di fornire un servizio adegua-
to di assistenza software. Il comparto dei servizi e del
software ha conseguito una piccola crescita. Distinguen-
doli tra loro si nota l’incremento del 3,2% nella vendita di
software, contro il + 0,4% dei servizi, sulla cui perfor-
mance ha inciso la non florida congiuntura economica
italiana, le diverse fusioni aziendali che hanno generato
discontinuità nel mercato e la tendenza al ribasso nella
rinegoziazione dei servizi.

ICT, LE PREVISIONI PER IL 2008
Il rapporto prevede che il 2008 sarà un anno di rallenta-
mento generalizzato per l'economia mondiale. A fronte di
una previsione di crescita economica a livello italiano del-
lo 0,6%, fatta a fine 2007 in base alla stima del prezzo
del petrolio di 100 dollari/barile (oggi smentita essendo
arrivati a quota 140), il mercato Ict era previsto cresce-
re del 2,4%, conle telecomunicazioni a fare ancora da
traino (+ 2,8%) e l'It in crescita dell'1,6%. Quindi, ancora
trend positivi, anche se leggermente ridimensionati ri-
spetto all'anno precedente. n
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Composizione delle vendite Hardware nel 2007
(fonte Assinform).
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editori riportano ancora titoli di cui non esistono più co-
pie. L'apparente contraddizione è presto spiegata: si
tratta di titoli che generano ancora un certo interesse
ma la cui richiesta numerica non è sufficiente per giusti-
ficarne la stampa in offset. Oggi il limite di convenienza
per una tiratura in tecnologia offset oscilla tra le 500 e
le 1.000 copie, dal momento che una quantità inferiore
non riuscirebbe ad ammortizzare i costi di avviamento. 
Grazie alla tecnologia digitale base del Pod, non esiste
un limite di convenienza: il costo per copia è costante,
indipendentemente dalla quantità tirata. Il digitale per-
mette di creare il preciso quantitativo richiesto in breve
tempo, riducendo gli sprechi di carta e inchiostro e ab-
battendo i costi di magazzino. Il Pod consente alle case
editrici di continuare a tenere a catalogo titoli che altri-
menti sarebbero destinati a scomparire dal mercato,
perché poco richiesti e quindi non convenienti da pro-
durre in grandi tirature.

LA PROGRESSIVA DIFFUSIONE DEL POD
Esiste inoltre un particolare modello di vendita denomi-
nato “coda lunga”, nel quale la sommatoria dei ricavi dei
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Presentati a Bookforum 2008,  ma-
nifestazione organizzata a Milano

da Asso.It (Associazione Nazionale Forni-
tori Information Technology), Xplore e
Aie, i risultati di una ricerca eseguita
presso stampatori ed editori in merito al-
l’impiego e alle problematiche delle tecno-
logie di stampa digitale per la produzione
di libri. Dalla ricerca, che ha preso in esa-
me un periodo di cinque anni (2000 -
2005), è emerso che in generale le tira-
ture richieste dal mercato hanno subito
un calo consistente, non- ostante la pub-
blicazione di titoli (la serie di Harry Potter,
Il Signore degli anelli, i romanzi di Dan
Brown, Camilleri e altri) che hanno scala-
to le classifiche a suon di miioni e di copie
vendute. 
In termini percentuali si è stampato il
5,2% in meno di libri (numero di copie), rispetto al
quinquennio precedente. A parte i grossi successi edi-
toriali, poco più della metà dei titoli disponibili in libreria
(il 51% per la precisione) non vende più di due copie. Il
grande successo di pochi titoli e la scarsa richiesta de-
gli altri ha portato le parti coinvolte nella catena libraria
a una riconsiderazione della distribuzione e dello stoc-
caggio dei libri.
Il magazzino del distributore è diventato un’estensione
della libreria, il che è stato reso possibile dalla presenza
di programmi gestionali presso il fornitore di libri che
permettono al libraio di consultare e ottenere visibilità
delle giacenze in tempo reale, oltre che consentire la
tracciabilità completa dell’ordine in corso e del suo
avanzamento nel processo di gestione.

IL PRINT ON DEMAND
Alcuni distributori hanno aggiunto nel loro portale l’op-
zione “Titolo stampabile in Pod”, un servizio di stampa
immediata del libro richiesto se il volume non risulta di-
sponibile a magazzino. Il Pod e la stampa digitale apro-
no nuove prospettive per l'editoria. I cataloghi di molti

IL PRINT ON
DEMAND
E LA STAMPA DI LIBRI 
Presentati al recente Bookforum di Milano i dati della ricerca Aie sulla
stampa digitale Pod dedicata alla produzione di libri.

Figura 1 – Andamento della tiratura dei titoli.
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prodotti a minore richiesta è pari o superiore a quella
ottenuta dai prodotti con maggiore richiesta. Un esem-
pio pratico di questo concetto è portato da Amazon,
uno dei più noti venditori di libri online, che realizza gran-
di ricavi dai bestseller ma per il quale altrettanto fattura-
to deriva dalle poche copie vendute per ognuno delle
centinaia di migliaia di titoli minori offerti dal catalogo. 
Avere a catalogo un cospicuo numero di titoli sta diven-
tando altrettanto importante quanto l’avervi i più richie-
sti dal pubblico. La possibilità di stampare poche copie
consente alle librerie di avere un catalogo completo,
che includa anche libri specializzati, senza obbligatoria-
mente tenerne scorte. 
Altri settori che beneficiano del Pod possono essere le
biblioteche, le università e anche gli enti locali. Grazie al
Pod le prime e le seconde per esempio potrebbero
stampare opere non più presenti sul mercato ma per le
quali è ancora vivo un certo interesse. 
Da non sottovalutare è il ritorno economico che questo
processo può generare, per esempio nel caso di stampe
di opere i cui diritti sono scaduti. Un altro vantaggio è la
preservazione degli originali: ai lettori viene fornita una
copia ricavata dalla digitalizzazione dell’originale mentre il
libro campione rimane negli archivi. Le università hanno
la possibilità di pubblicare e rendere disponibili a costi
contenuti le dispense dei corsi, oltre ad annali e albi. An-
che in questo caso il Pod può generare un ritorno finan-
ziario. Gli enti possono produrre presentazioni e catalo-
ghi personalizzati, lavori che mettono in risalto particola-
ri aspetti storici o culturali. 
Il Pod e la stampa digitale inoltre consentono la diversifi-
cazione e l’ampliamento dell’offerta, anche in ambito bu-
siness ove il print on demand ben si presta a risolvere
numerose tipologie di produzione (per esempio di
marketing, letteratura di prodotto, relazioni annuali, al-
tro), in tutti i casi in cui si prevede la possibilità di reite-
razione di tirature differite, anche parzialmente modifi-
cabili tra loro. 

LE CIFRE DELLA STAMPA POD E 
DEL DIGITALE
Oggi la diffusione della tecnologia digitale presso gli edito-
ri è ancora relativamente bassa: secondo l’inchiesta, nei
5 anni considerati la percentuale è passata dal 3 al 5
per un totale di 400 editori italiani. Le principali motiva-
zioni che hanno spinto all’adozione del digitale sono le-
gate, come già detto, alla possibilità di realizzare tiratu-
re basse, che permette di coprire nicchie di domanda
altrimenti irrangiungibili con l’offset; per altro verso, ri-
conosciuto che le fasi di post-stampa sono spesso criti-
che nei sistemi di stampa tradizionale, da questo punto
di vista il digitale risulta fortemente competivivo. Altre
importanti caratteristiche riconosciute vincenti nel digi-
tale sono la possibilità di ridurre i tempi di stampa e di
aumentare la flessibilità dei processi, nonché, come
già detto, di ridurre drasticamente le giacenze a ma-
gazzino. Per oltre l’85% degli stampatori intervistati la
motivazione che ha indotto gli editori ad adottare il digi-
tale risiede nella possibilità di allargare il catalogo della
propria offerta con titoli che sarebbe antieconomico
produrre in offset.
L’inchiesta ha analizzato l’attività prevalente presso un
campione di aziende ripartito in: 56,6% attivo nella
stampa offset, 84,9% in quella digitale, 11,8% centri
copia, 22,6% centri di servizi di pre-stampa e fotolito.
La somma delle percentuali supera il 100% in quanto
numerose aziende si sono riconosciute contempora-
neamente in più settori tra quelli descritti.
Nello specifico, di esse il 58,5% è prevalentemente im-
pegnato nella produzione di manuali tecnici di prodotto
in monocromia, il 53,6% nella stampa di prodotti edito-
riali (libri e manuali, copertina esclusa); per quanto ri-
guarda la stampa a 4 colori, il 74,5% è coinvolto nella
stampa di documenti pubblicitari e commerciali, e il
42,5% per la stampa di documenti di marketing a dato
variabile (quota che per il b/n sale al 47,5%). 
E ancora, la stampa di documenti a dato variabile per
applicazioni transazionali (bollettazione, estratti conto,
fatturazione e altro) vale per il 53,6% degli interivstati
per quanto riguarda la monocromia e il 39,3% per la
stampa a 4 colori. La stampa highlights a 1 o 2 colori,
minoritaria, risulta coinvolgere gli stampatori prevalen-
temente nella produzione di documenti a dato variabile
1:1. La stampa di grande formato risulta coinvolgere
gli intervistati al 76,5% nel colore, per il 17,6% nel
bianco e nero e solo per il 5,9% nella stampa highli-
ghts a 1 o 2 colori.

CONCLUSIONI
Le esigenze produttive del mondo editoriale sono
peculiari e specialistiche. Tuttavia, il mondo business in
generale si identifica in alcune tipologie di produzione
documentale (stampati commerciali, di marketing,
report, letteratura di prodotto, ecc.) che propongono lo
stesso tipo di considerazioni, di calcolo di fattibilità e di
economicità. Questo, crediamo, sia un modo corretto di
affrontare il mercato da parte di un centro stampa
moderno.                                                                n
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Figura 2 – Numero di editori che utilizza 
la stampa digitale e il Pod.
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